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INIZIATIVA CANADESE 

PER MIGLIORARE LA CAPACITA’ 
DI INTERVENTO RAPIDO DELL’ONU

II Ministro degli Affari Esteri, On. An­
dré Ouellet, ed il Ministro della Difesa 
Nazionale, On. David Collenette, hanno 
annunciato che il Canada ha intrapreso 
uno studio approfondito delle opzioni a 
corto, medio e lungo termine delle quali 
1’Organizzazione delle Nazioni Unite 
dispone per migliorare la sua capacité 
d’intervento rapido in tempi di crisi. 
“Ho comunicato l’intenzione del Cana­
da di conduire questo studio all’Assem- 
blea Generale dell’ONU lo scorso set- 
tembre” ha dichiarato I’On. Ouellet. 
“Un’analisi di alcune delle mission! or- 
ganizzate negli ultimi cinque anni indi- 
ca chiaramente che risposte più rapide e 
più coerenti a crisi emergenti avrebbero 
potuto avéré un impatto maggiore sullo 
svolgersi degli eventi” ha aggiunto. 
“Questa iniziativa di ricerca ci permet- 
terà di avanzare important! proposte 
basate su studi specializzati e sull’espe- 
rienza che il Canada ha acquisito in tutto 
il mondo in materia di mantenimento 
della pace negli ultimi 40 anni” ha detto 
l’On. Collenette.
Affinché lo studio riceva il massimo 
apporte intemazionale possibile, sarà 
create un gruppo consultivo intemazio­
nale con il mandate di seguire l’evolver- 
si dello studio in questione. Contempo- 
raneamente, il Canada procederà ad 
ampie consultazioni bilatéral! con gli 
stati membri dell’ONU, con il Segreta- 
rio Generale e il suo personale, nonché 
con gli osservatori interessati.
1 risultati dello studio canadese dovreb- 
bero essere presentati all’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite e sottopo- 
sti al suo Segretario Generale nel settem- 
bre 1995, in occasione dell’anniversario 
dell’ONU.

Nellaprimaveradel 1945 tei 
Guerra Mondiale. Per i capi di state dell’epoca 
era divenuto necessario fondare una qualche 
forma di organizzazione che avesse corne 
missione primaria il mantenimento della pace e 
dellasicurezza. Fucosi che i rappresentanti di 51 
paesi si ritrovarono a San Francisco per fondare 
F Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU), 
creata innanzitutto corne un organisme dove le 
nazioni potessero risolvere le loro controversie 
senza ricorrere alla forza.
Membra fondatoredelleNazioni Unite, il Cana­
da ha attivamente partecipato alla redazione 
della Carta. Da allora l'ONU ha sempre occupa- 
to un poste privilégiât» nella politica estera 
canadese. Infatti il Ministro canadese degli 
Affari Esteri ha dichiarato all’ultima Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite che la comunità 
mondiale ha bisogno, all’alba del ventunesimo 
secolo, di un’istituzione multilatérale forte, cre- 
dibile e dotata dei mezzi necessari allô svolgi- 
mento della sua missione.
Il Canada si impegna oggi in favore di un 
approfondimento e di un’accelerazione della 
informa del sistema dell’ONU. Per fare questo, 
il govemo canadese ritiene che sia necessario 
restituire all’organizzazione il vigore e la flessi- 
bilità voluti all'origine. Inquest’ottica, il Canada 
ha proposto recentemente una sérié di iniziative 
volte a

* rinforzare la capacité di prevenzione e di 
intervento rapido dell’ONU;
* rivedere in profondité le attivité dell’organiz- 
zazione in materia economica e sociale;
* migliorare il funzionamento dei suoi organi 
decisionali e dotare l’ONU di basi finanziarie 
sicure.
Leoperazioni di mantenimentodellapacecosti- 
tuiscono il compito primario delle Nazioni Uni­
te, al quale il Canada contribuisce in larga 
misura: una delle ultime iniziative è stataquella 
di intraprendere uno studio allô scopo di rinfor­
zare la capacité di intervento rapido dell’ONU. 
L'attivité dell'organizzazione ebbe inizio nel 
giugno 1956, all’epoca della crisi di Suez. Il 
Ministro canadese degli Affari Esteri di allora, 
l’On. Lester B. Pearson, giuoeô un ruolo chiave
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nella soluzione di quella crisi e nel 1957 gli 
venne assegnato il Premio Nobel per la Pace 
in riconoscimento del suo impegno.
Le iniziative in campo economico e sociale 
costituiscono ugualmente un aspetto impor­
tante dell’attivité dell’ONU. In un momento 
in cui i grandi settori dell’economia intema­
zionale sfuggono al controllo degli stati e le 
risorse consacrate alla cooperazione intema­
zionale ed allô sviluppo sono sottoposte ad 
ogni sorta di restrizioni in tutti i nostri paesi, 
il Canada ritiene che sia necessario rivedere il 
ruolo ed il mandate di tutte le nostre istituzioni 
multilaterali.
Il cinquantesimo anniversario delle Nazioni 
Unite è l’occasione per lavorare alla definizio- 
nedi un nuovomolo dell’ONU peril prossimo 
secolo. In quest’ottica il comitate canadese per 
il cinquantesimo anniversario dell’ONU ha 
organizzato un programma di attivité per 
commemorare l’anniversario in tutto il paese. 
Sarémesso l’accento sull ’educazione dei giova- 
ni e sui grandi terni all'ordine del giomo delle 
Nazioni Unite, un organisme portatore di spe- 
ranza per un mondo più pacifico.

SOMMARIO

Il Canada e 
l'ONU pag. 1

Il Canada 
alla Fiera di
Milano pag. 2

Personaggi
canadesi pag- 2

Studi
canadesi pag. 3

Un paese in 
ripresa pag. 3

Calendario pag. 4

A35036010299819A


